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di Roberto IZØKLI

*   *   *

Stamattina, ero all'ufficio postale del mio quartiere e facevo la fila per pagare una delle tante 
tasse che ci toccano nel quotidiano. Con umile e spartana rassegnazione accettavo il mio destino di 
Santo Pagatore, quando una simpatica scena mi si stava offrendo alla mia vista...e che mi ha ispirato 
le seguenti riflessioni che cercherò di mettere per iscritto...

Sono  completamente  assorto  nei  miei  pensieri  (e  preoccupazioni...)  quando  una 
gradevolissima melodia di un noto cantautore italiano mi riporta bruscamente alla realtà. Il mio 
veloce destarmi attira la risposta di una signora di mezza età (che conosco di vista in quanto abita 
nel mio quartiere) la quale, frugando in tutte le tasche di uno splendido zainetto firmato Dolce & 
Gabbana,   mi  dice:  “è  l'ultima  di  Zucchero..!  L'ho  scaricata  da  i-tunes  e  l'ho  messa  come  
suoneria...bella vero? Ma quale sarà dei tre che squilla..? Quello della 3...oppure il Vodafone...o  
fosse  quello  della  Wind..??”   La  bella  e  ben  curata  signora  ultracinquantenne,  con  il  palese 
desiderio di voler apparire almeno 15 anni più giovane,  alla mia reazione di totale indifferenza 
invece di smettere, continuava a cercare di attirare l'attenzione mia e di tutti i presenti...

Così,  dopo che  tutta  la  sala  aveva ascoltato  gran  parte  del  nuovo CD di  Zucchero  (La 
suoneria...ricordate?)  finalmente  si  decide  e  risponde...ma  nel  frattempo  allo  sportello  hanno 
chiamato il suo numeretto. E allora? Niente...con grande abilità, ma scarsa eleganza,  la signora 
passa i suoi bollettini attraverso la fessura e mentre l'impiegato li elabora Lei così si rivolge al suo 
tele-interlocutore  (ad  alta  voce,  naturalmente!):   “Tesoro..!   ...scusami  il  ritardo  nella  
risposta..!   ...ma sai,  ero impegnata nel  parcheggiare il  SUV...!   ...ho capito...ma ora ti  debbo  
lasciare, sono incasinatissima! ...e poi tra 10 minuti entro IN RIUNIONE...  ...ma fai 'na cosa...  
mandami una E-MAIL...  che la salvo sul mio I-PHONE, che più tardi, dopo l'ACQUA GYM al  
CENTRO FITNESS  sono al bar del centro commerciale, e durante il COFEE BREAK  me la apro e  
la leggo mentre sorseggio un GINSENG...  ...poi scappo perchè più tardi c'è l'HAPPY HOUR ed un  
nostro amico offre l'aperitivo...non mi posso proprio sottrarre..!”  Dopo averle concesso una breve 
attesa l'impiegato tuona deciso attraverso il vetro dello sportello:  “A signo'..! Sò centoquaranta  
euri...che  fa?   ...paga  in  contanti?”  E  lei  prontamente:  “No..!  Con  la  MASTER  CARD,  
naturalmente..!”

Ed io, che sbuffacchiando un po' mi concedo una piccola riflessione con un filo di voce: 
“Me viè da ride... come se non sapessi chi siete e da dove venite!!!”
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